
 
 

 

VADEMECUM 
 

Le regole in vigore in Piemonte dal 18 al 24 maggio  2020 
 

D.P.C.M. 17 maggio 2020 e D.P.G.R Piemonte n.57 del 17 maggio 2020 

 
Comportamenti sociali 

 

 
NESSUNA LIMITAZIONE per gli spostamenti all’interno del territorio regionale 

 
NO autocertficazioni 

 
 
 
Fuori Regione ci si può spostare solo per comprovate  

- esigenze lavorative 
- di assoluta urgenza  
- motivi di salute 
- rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. 

 
Rimangono le autocertificazioni 

 
 
Rimane l’assoluto divieto di assembramento in tutti i luoghi PUBBLICI E PRIVATI, con 
potere del Sindaco di chiudere i luoghi ove non è possibile assicurare il rispetto del divieto 
 
 

I soggetti con febbre (maggiore di 37,5° C) oppure con sintomi compatibili da infezione da 
COVID- 19 (tosse, difficolta respiratorie, riduzione dell'olfatto o del gusto, diarrea, mal di 
gola o raffreddore) devono rimanere presso  il  proprio domicilio e limitare al massimo i 
rapporti sociali, contattando il proprio medico curante; 

 
E’ fatto obbligo sull’intero territorio regionale a tutti i cittadini di utilizzare idonee 
protezioni delle vie respiratorie 

- nei luoghi al chiuso accessibili al pubblico, inclusi i mezzi di trasporto, 
- in tutti i luoghi e le occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente il 

mantenimento della distanza di sicurezza, fatto salvo per i bambini di età inferiore a 
sei anni, per i soggetti con forme di disabilita o con patologie non compatibili con 
l’uso continuativo dei dispositivi di protezione individuale. 
 

Possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovvero mascherine monouso o 
mascherine lavabili, anche auto- prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire una 



adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e 
aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso. 
L’UTILIZZO DELLE MASCHERINE DI COMUNITÀ  SI AGGIUNGE ALLE ALTRE MISURE 
DI PROTEZIONE FINALIZZATE ALLA RIDUZIONE DEL CONTAGIO (COME IL 
DISTANZIAMENTO FISICO, L’ IGIENE COSTANTE E ACCURATA DELLA MANI) CHE 
RESTANO INVARIATE E PRIORITARIE: 
ANCHE SE INDOSSI LA MASCHERINA MANTIENI SEMPRE LA DISTANZA DI 
ALMENO 1 METRO 
 
CONTROLLI, LIMITAZIONE e DIVIETI ALL’ACCESSO: 
 
STRUTTURE  SANITARIE e SOCIO ASSISTENZIALI:  

- DIVIETO di ingresso ai visitatori in tutte le strutture pubbliche, private, 
convenzionate ed equiparate del S.S.N. e altresì nelle strutture socio 
assistenziali (ad esempio RSA, RA, RAF) salvo i casi indicati dalla 
direzione sanitaria della struttura 

- DIVIETO agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di attesa dei 
dipartimenti di emergenza, accettazione e dei pronto soccorso, salvo diverse 
indicazione del personale sanitario 

- Monitoraggio degli operatori con rilevazione della temperatura corporea 
prima del turno di lavoro 

UFFICI GIUDIZIARI: l’accesso agli Uffici Giudiziari lino a cessazione 
dell’emergenza é consentito, previa rilevazione della temperatura corporea, , 
con l’obbligo per chiunque di indossare protezioni delle vie respiratorie dal 
momento dell’ingresso e fino all’uscita. 

 
 
 

 
Parchi, ville e giardini pubblici APERTI   

• con orari di apertura e modalità di accesso definiti dalle Amministrazioni Comunali  
• obbligo di distanziamento sociale ( 1 metro) 
• con divieto di assembramento  
• .- consentito l’accesso ai minori ai parchi gioco anche accompagnato da genitori o 

altre persone abitualmente conviventi con le seguenti modalità:  
 con obbligo di accompagnamento da parte di un genitore o di un altro adulto 

familiare, anche non parente, in caso di bambini al di sotto dei 14 anni 
 l’Ente proprietario del parco deve assicurare: manutenzione e controllo periodico,  

pulizia periodica degli arredi, supervisione degli spazi., manutenzione ordinaria dello 
spazio definendo e controllando dei suoi confini, controlli periodici dello stato delle 
diverse attrezzature in esso presenti con pulizia approfondita e frequente delle 
superfici più toccate, almeno giornaliera, con detergente neutro, eseguire la 
supervisione degli spazi, verificando in particolare che:  

 i bambini e gli adolescenti siano accompagnati da adulti;  
 tutte le persone che accedono siano dotate di mascherine se di età superiore ai 3 

anni, e che non si determinino densità fisico tali da pregiudicare il rispetto delle 
prescrizioni sul distanziamento fisico (almeno un metro fra ogni diversa persona 
presente nell’area).  



  Il genitore o dell’adulto familiare accompagnatore (o del ragazzo se almeno 
14enne)  hanno l’obbligo di :  

o Attuare modalità di accompagnamento diretto del bambino o dell’adolescente 
con particolare riguardo ai bambini nei primi 3 anni di vita e in caso di 
soggetti con patologie neuropsichiatria infantile (NPI), fragilità, cronicità, in 
particolare:  

 in caso di bambini da 0 a 3 anni, utilizzare una carrozzina, un passeggino o similari, 
oppure, se il bambino è in grado di deambulare autonomamente, garantire il 
controllo diretto da parte dell’adulto accompagnatore;  

 in caso di bambini o adolescenti da 0 a 17 anni con patologie NPI, fragilità, cronicità, 
garantire la presenza di un adulto accompagnatore. In caso di ragazzi di almeno 14 
anni, non è necessario l’accompagnatore adulto, mentre si attribuisce al ragazzo 
stesso, sotto la sorveglianza degli operatori che vigilano sull’area, la responsabilità 
di mantenere il distanziamento fisico);  

o garantire in ogni caso il rispetto delle prescrizioni sul distanziamento fisico.  
 
RESTA FACOLTA’ DEI SINDACI DISPORRE LA CHIUSURA QUALORA NON SI RENDA 
POSSIBILE ATTUARE QUANTO SOPRA 
 
MUSEI ED ALTRI ISTITUTI E LUOGHI DELLA CULTURA:  APERTI   

- con modalità di accesso contingentata 
- evitando assembramenti 
- assicurando il rispetto della distanza interpersonale di 1 metro 
- rispetto delle Linee guida: 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da adottare.  
 Definire uno specifico piano di accesso per i visitatori (giorni di apertura, orari, numero 

massimo visitatori, sistema di prenotazione, etc.) che dovrà essere esposto e comunque comunicato 
ampiamente (es. canali sociali, sito web, comunicati stampa).  

 Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 
37,5 °C.  

 I visitatori devono sempre indossare la mascherina.  
 Il personale lavoratore deve indossare la mascherina a protezione delle vie aeree sempre 

quando in presenza di visitatori e comunque quando non è possibile garantire un distanziamento 
interpersonale di almeno 1 metro.  

 L’area di contatto tra personale e utenza all’ingresso, laddove possibile, può essere delimitata 
da barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.  

 In tutti i locali mettere a disposizione soluzioni idro-alcoliche per l’igiene delle mani.  
 Redigere un programma degli accessi pianificato (es. con prenotazione online o telefonica) 

che preveda il numero massimo di visitatori presenti e regolamentare gli accessi in modo da evitare 
condizioni di assembramento e aggregazione.  

 Quando opportuno, predisporre percorsi ed evidenziare le aree, anche con segnaletica sul 
pavimento, per favorire il distanziamento interpersonale e che prevedano una separazione tra ingresso 
e uscito.  

 Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici e degli ambienti, con 
particolare attenzione a quelle toccate con maggiore frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, 
etc.). Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi igienici. La pulizia di ambienti ove siano 
esposti, conservati o stoccati beni culturali, devono essere garantiti con idonee procedure e prodotti  

 Favorire, ove possibile, il regolare e frequente ricambio d’aria negli ambienti interni ed 
escludere totalmente, per gli impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria.  

 L’utilizzo di ascensori, dove possibile, va limitato e riservato a persone con disabilità motoria.  
 Regolamentare l'utilizzo di eventuali depositi e guardaroba  
 Eventuali audioguide o supporti informativi potranno essere utilizzati solo se 

adeguatamente disinfettati al termine di ogni utilizzo. Favorire l'utilizzo di dispositivi personali per la 
fruizione delle informazioni.  

 ▪ Eventuali attività divulgative dovranno tenere conto delle regole di distanziamento sociale e 
si suggerisce di organizzare le stesse attraverso turni, preventivamente programmati e privilegiando 
gli spazi aperti.  



 ▪ Per quanto concerne il trattamento di fondi documentari e collezioni librarie, non potendo essere 
sottoposti a procedure di disinfezione poiché dannosi per gli stessi, si rimanda alle procedure di 
stoccaggio in isolamento degli stessi dopo il loro utilizzo.  

 
 
 
 
 
 
ATTIVITA’ SPORTIVA 
 
CONSENTITA ALL’APERTO: 
 

- sportiva individuale: CONSENTITA con distanza sociale di 2 metri (a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: atletica, ciclismo, corsa, golf, tiro con l’arco, tiro a 
segno, equitazione, tennis, vela, attività acquatiche individuali, canottaggio, 
escursionismo, arrampicata libera, sci alpinismo, motociclismo, automobilismo, 
attività cinofila) nell’ambito dei rispettivi impianti sportivi, centri e siti sportivi 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti disposizioni: 

 
o i gestori di impianti sportivi, di centri sportivi e di siti sportivi che rendono 

accessibili le aree adibite alla pratica sportiva al1’aria aperta vietano la 
fruizione degli spazi e servizi accessori (palestre, luoghi di socializzazione, 
docce e spogliatoi) fatto salvo per quanto riguarda i locali di transito necessari 
agli accessi e i locali adibiti a servizi igienici; 

 
o i suddetti gestori, oltre a garantire la corretta e costante sanificazione e 

igienizzazione degli ambienti al chiuso e dei servizi igienici, assicurano il 
contingentamento degli ingressi, 1’organizzazione di percorsi idonei e 
l’adozione delle misure atte ad assicurare il distanziamento sociale e il divieto 
di assembramento (ad esempio utilizzando il sistema della prenotazione  on 
line o telefonica degli spazi, le turnazioni, la gestione degli accessi al sito 
sportivo ed a1 percorso degli utenti), 

 
o l’attività di insegnamento e consentita a condizione che l’istruttore mantenga 

la distanza di sicurezza ovvero utilizzi la mascherina se la dimostrazione o 
l’assistenza all’al1ievo avvenga a distanza inferiore e che l’ istruttore indossi 
guanti monouso se l’attività prevede il contatto con l’allievo. 

 
 
 
 
Eventi e competizioni sportive : SOSPESE 
 
SESSIONI ALLENAMENTO per sport individuali e di squadra CONSENTITE   

- a porte chiuse 
- distanziamento sociale 

 
ATTIVITA’ MOTORIA INDIVIDUALE: CONSENTITA con distanza sociale di 1 metro 

 
 



ANIMALI: 
 

- sono consentite per i proprietari ed affidatari, nel rispetto della normativa vigente, le 
attività di  allenamento ed addestramenti di animali nelle strutture di ricovero e 
custodia,  

- consentito il servizio di custodia di animale d’affezione e le attività che 
riguardano le adozioni 

 
 
 

CHIESE APERTE evitando assembramenti e con garanzia della distanza sociale di 1 mt 
 
CELEBRAZIONI RELIGIOSE: potranno riprendere con l’osservanza di quanto previsto nei protocolli siglati 
con le singole confessioni religiose. Di seguito quello siglato con la Chiesa Cattolica: 
 1. ACCESSO AI LUOGHI DI CULTO IN OCCASIONE DI CELEBRAZIONI LITURGICHE  
1.1. L’accesso individuale ai luoghi di culto si deve svolgere in modo da evitare ogni assembramento sia 
nell’edificio sia nei luoghi annessi, come per esempio le sacrestie e il sagrato.  
1.2. Nel rispetto della normativa sul distanziamento tra le persone, il legale rappresentante dell’ente individua 
la capienza massima dell’edificio di culto, tenendo conto della distanza minima di sicurezza, che deve essere 
pari ad almeno un metro laterale e frontale.  
1.3. L’accesso alla chiesa, in questa fase di transizione, resta contingentato e regolato da volontari e/o 
collaboratori che – indossando adeguati dispositivi di protezione individuale, guanti monouso e un evidente 
segno di riconoscimento – favoriscono l’accesso e l’uscita e vigilano sul numero massimo di presenze 
consentite. Laddove la partecipazione attesa dei fedeli superi significativamente il numero massimo di 
presenze consentite, si consideri l’ipotesi di incrementare il numero delle celebrazioni liturgiche.  
1.4. Per favorire un accesso ordinato, durante il quale andrà rispettata la distanza di sicurezza pari almeno 1,5 
metro, si utilizzino, ove presenti, più ingressi, eventualmente distinguendo quelli riservati all’entrata da quelli 
riservati all’uscita. Durante l’entrata e l’uscita dei fedeli le porte rimangano aperte per favorire un flusso più 
sicuro ed evitare che porte e maniglie siano toccate.  
1.5. Coloro che accedono ai luoghi di culto per le celebrazioni liturgiche sono tenuti a indossare mascherine.  
1.6. Venga ricordato ai fedeli che non è consentito accedere al luogo della celebrazione in caso di sintomi 
influenzali/respiratori o in presenza di temperatura corporea pari o superiore ai 37,5° C.  
1.7. Venga altresì ricordato ai fedeli che non è consentito l’accesso al luogo della celebrazione a coloro che 
sono stati in contatto con persone positive a SARS-CoV-2 nei giorni precedenti.  
1.8. Si favorisca, per quanto possibile, l’accesso delle persone diversamente abili, prevedendo luoghi appositi 
per la loro partecipazione alle celebrazioni nel rispetto della normativa vigente.  
1.9. Agli ingressi dei luoghi di culto siano resi disponibili liquidi igienizzanti.  
2. IGIENIZZAZIONE DEI LUOGHI E DEGLI OGGETTI  
2.1. I luoghi di culto, ivi comprese le sagrestie, siano igienizzati regolarmente al termine di ogni celebrazione, 
mediante pulizia delle superfici con idonei detergenti ad azione antisettica. Si abbia, inoltre, cura di favorire il 
ricambio dell’aria.  
2.2. Al termine di ogni celebrazione, i vasi sacri, le ampolline e altri oggetti utilizzati, così come gli stessi 
microfoni, vengano accuratamente disinfettati.  
2.3. Si continui a mantenere vuote le acquasantiere della chiesa.  
3. ATTENZIONI DA OSSERVARE NELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE  
3.1. Per favorire il rispetto delle norme di distanziamento è necessario ridurre al minimo la presenza di 
concelebranti e ministri, che sono comunque tenuti al rispetto della distanza prevista anche in presbiterio.  
3.2. Può essere prevista la presenza di un organista, ma in questa fase si ometta il coro.  
3.3. Tra i riti preparatori alla Comunione si continui a omettere lo scambio del segno della pace.  
3.4. La distribuzione della Comunione avvenga dopo che il celebrante e l’eventuale ministro straordinario 
avranno curato l’igiene delle loro mani e indossato guanti monouso; gli stessi – indossando la mascherina, 
avendo massima attenzione a coprirsi naso e bocca e mantenendo un’adeguata distanza di sicurezza – 
abbiano cura di offrire l’ostia senza venire a contatto con le mani dei fedeli.  
3.5. I fedeli assicurino il rispetto della distanza sanitaria.  
3.6. Per ragioni igienico-sanitarie, non è opportuno che nei luoghi destinati ai fedeli siano presenti sussidi per 
i canti o di altro tipo.  
3.7. Le eventuali offerte non siano raccolte durante la celebrazione, ma attraverso appositi contenitori, che 
possono essere collocati agli ingressi o in altro luogo ritenuto idoneo.  



3.8. Il richiamo al pieno rispetto delle disposizioni sopraindicate, relative al distanziamento e all’uso di idonei 
dispositivi di protezione personale si applica anche nelle celebrazioni diverse da quella eucaristica o inserite 
in essa: Battesimo, Matrimonio, Unzione degli infermi ed Esequie. 1  
1 Nelle unzioni previste nell’amministrazione dei sacramenti del Battesimo e dell’Unzione degli infermi, il 
ministro indossi, oltre alla mascherina, guanti monouso.  
3.9. Il sacramento della Penitenza sia amministrato in luoghi ampi e areati, che consentano a loro volta il pieno 
rispetto delle misure di distanziamento e la riservatezza richiesta dal sacramento stesso. Sacerdote e fedeli 
indossino sempre la mascherina.  
3.10. La celebrazione del sacramento della Confermazione è rinviata.  
4. ADEGUATA COMUNICAZIONE  
4.1. Sarà cura di ogni Ordinario rendere noto i contenuti del presente Protocollo attraverso le modalità che 
assicurino la migliore diffusione.  
4.2. All’ingresso di ogni chiesa sarà affisso un manifesto con le indicazioni essenziali, tra le quali non dovranno 
mancare:  
- il numero massimo di partecipanti consentito in relazione alla capienza dell’edificio;  
- il divieto di ingresso per chi presenta sintomi influenzali/respiratori, temperatura corporea uguale o superiore 
ai 37,5° C o è stato in contatto con persone positive a SARS-CoV-2 nei giorni precedenti;  
- l’obbligo di rispettare sempre nell’accedere alla chiesa il mantenimento della distanza di sicurezza, 
l’osservanza di regole di igiene delle mani, l’uso di idonei dispositivi di protezione personale, a partire da una 
mascherina che copra naso e bocca.  
5. ALTRI SUGGERIMENTI  
5.1. Ove il luogo di culto non è idoneo al rispetto delle indicazioni del presente Protocollo, l’Ordinario del luogo 
può valutare la possibilità di celebrazioni all’aperto, assicurandone la dignità e il rispetto della normativa 
sanitaria.  
5.2. Si ricorda la dispensa dal precetto festivo per motivi di età e di salute.  
5.3. Si favoriscano le trasmissioni delle celebrazioni in modalità streaming per la fruizione di chi non può 
partecipare alla celebrazione eucaristica. 
 
 

CIMITERI: aperti con orari e le modalità di accesso ai Cimiteri definiti dalle Amministrazioni 
Comunali. 
 
 

 
 

 

NEGOZI APERTI: TUTTI i settori commerciali con il rispetto di quanto previsto 
dall’art.1, comma dd) del DPCM 17 maggio 2020: 

- sia assicurata la distanza interpersonale di almeno 
- che gli ingressi avvengano in modo dilazionato 
- che venga impedito di sostare nei locali più del tempo necessario per gli 

acquisti 
- rispetto delle misure di cui all’allegato 11 : 

Misure per gli esercizi commerciali  
1. Mantenimento in tutte le attività e le loro fasi del distanziamento interpersonale.  
2. Garanzia di pulizia e igiene ambientale con frequenza almeno due volte giorno ed 
in funzione dell’orario di apertura.  
3. Garanzia di adeguata aereazione naturale e ricambio d’aria.  
4. Ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per la disinfezione delle mani. In 
particolare, detti sistemi devono essere disponibili accanto a tastiere, schermi touch e 
sistemi di pagamento.  
5. Utilizzo di mascherine nei luoghi o ambienti chiusi e comunque in tutte le possibili 
fasi lavorative laddove non sia possibile garantire il distanziamento interpersonale.  
6. Uso dei guanti "usa e getta" nelle attività di acquisto, particolarmente per l’acquisto 
di alimenti e bevande.  
7. Accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti modalità:  



a) attraverso ampliamenti delle fasce orarie;  
b) per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere una persona alla volta, oltre 
a un massimo di due operatori;  
c) per locali di dimensioni superiori a quelle di cui alla lettera b), l’accesso è 
regolamentato in funzione degli spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i 
percorsi di entrata e di uscita.  

8. Informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata. 
 

- rispetto del  protocollo dalla scheda tecnica “Commercio a1 dettaglio”, 
contenuta nelle “Linee di inJirizzo per la riapertura delle Attfvitâ Economiche e 

Produttive” : 
▪ In particolar modo per supermercati e centri commerciali, potrà essere rilevata la temperatura 
corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.  
▪ Prevedere regole di accesso, in base alle caratteristiche dei singoli esercizi, in modo da evitare 
assembramenti e assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti.  
▪ Garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l’igiene delle mani con soluzioni idro-
alcoliche, promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei clienti e degli operatori.  
▪ In caso di vendita di abbigliamento: dovranno essere messi a disposizione della clientela guanti 
monouso da utilizzare obbligatoriamente per scegliere in autonomia, toccandola, la merce.  
▪ I clienti devono sempre indossare la mascherina, così come i lavoratori in tutte le occasioni di 
interazione con i clienti.  
▪ L’addetto alla vendita deve procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-
alcoliche (prima e dopo ogni servizio reso al cliente).  
▪ Assicurare la pulizia e la disinfezione quotidiana delle aree comuni.  
▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere totalmente, per gli impianti di 
condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria.  
▪ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi), in 
alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per 
le mani.  
In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche. 

 

I negozi di TUTTI i settori merceologici possono effettuare consegne a domicilio nel 
rispetto dell’osservanza delle norme igienico sanitarie, delle disciplina del settore commercio 
e fiscale. Obbligo di utilizzo  di mascherina e guanti. 

 

I Comuni possono consentire orari di apertura tali da favorire la massima operatività 
delle attività commerciali 

 

 
 
 MERCATI: dal 20 maggio APERTI anche per la  componente non alimentare, nel rispetto 
di quanto previsto dall’articolo 1, comma dd, del D.P.C,M. del 17 maggio 2020 e dalla scheda 
tecnica “Commercio al dettaglio su aree pubbliche (mercati, fiere e mercatini degli hobbisti)”, 
contenuta nelle “Linee di indirizzo per la riapertura delle Attivita Economiche e Produttive”: 
 
 
Misure generali  
▪ Anche attraverso misure che garantiscano il contingentamento degli ingressi e la vigilanza degli accessi, 
dovrà essere assicurato il rispetto dei punti 1, 4, 5, 6, 7 lett. c) e 8 dell’allegato 5 del DPCM 26 aprile 2020:  

▪ Mantenimento in tutte le attività e le loro fasi del distanziamento interpersonale;  

▪ Accessi regolamentati e scaglionati in funzione degli spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i percorsi 
di entrata e di uscita.  



▪ Ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per la disinfezione delle mani. In particolare, detti sistemi devono 
essere disponibili accanto ai sistemi di pagamento.  

▪ Uso dei guanti "usa e getta" nelle attività di acquisto, particolarmente per l’acquisto di alimenti e bevande  
▪ Utilizzo di mascherine sia da parte degli operatori che da parte dei clienti, ove non sia possibile assicurata il 
distanziamento interpersonale di almeno un metro.  

▪ Informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata: posizionamento all’accesso dei 
mercati di cartelli almeno in lingua italiana e inglese per informare la clientela sui corretti comportamenti.  
 
Competenze dei Comuni 
 
▪ I Comuni, a cui fanno riferimento le funzioni di istituzione, regolazione e gestione dei mercati, delle fiere e dei 
mercatini degli hobbisti dovranno regolamentare la gestione degli stessi, anche previo apposito accordo con i 
titolari dei posteggi, individuando le misure più idonee ed efficaci per mitigare il rischio di diffusione 
dell’epidemia di Covid-19, assicurando il rispetto dei punti 1, 4, 5, 6, 7 lett. c) e 8 dell’allegato 5 del DPCM 26 
aprile 2020, sopra elencati nelle misure generali, tenendo in considerazione la loro localizzazione, le 
caratteristiche degli specifici contesti urbani, logistici e ambientali, la maggiore o minore frequentazione, al fine 
di evitare assembramenti ed assicurare il distanziamento interpersonale di almeno un metro nell’area 
mercatale.  

▪ In particolare i Comuni nella propria regolamentazione dovranno prevedere idonee misure logistiche, 
organizzative e di presidio per garantire accessi scaglionati in relazione agli spazi disponibili per evitare il 
sovraffollamento dell’area mercatale ed assicurare il distanziamento sociale.  

▪ Al fine di assicurare il distanziamento interpersonale potranno altresì essere valutate ulteriori misure quali:  

▪Corsie mercatali a senso unico  

▪ Posizionamento di segnaletica (orizzontale e/o verticale) nelle zone prossimali ai singoli banchi e strutture di 
vendita per favorire il rispetto del distanziamento;  

▪ Maggiore distanziamento dei posteggi ed a tal fine, ove necessario e possibile, ampliamento dell’area 
mercatale;  

▪ Individuazione di un’area di rispetto per ogni posteggio in cui limitare la concentrazione massima di clienti 
compresenti, nel rispetto della distanza interpersonale di un metro.  

▪Ove ne ricorra l’opportunità i Comuni potranno altresì valutare di sospendere la vendita di beni usati  
 

 

Misure a carico del titolare di posteggio:  
 
▪ pulizia e igienizzazione quotidiana delle attrezzature prima dell’avvio delle operazioni di mercato di vendita;  
 
▪ è obbligatorio l’uso delle mascherine, mentre l’uso dei guanti può essere sostituito da una igienizzazione 
frequente delle mani  

▪ rispetto del distanziamento interpersonale di almeno un metro 
  
▪Messa a disposizione della clientela di prodotti igienizzanti per le mani in ogni banco;  

▪ Rispetto del distanziamento interpersonale di almeno un metro dagli altri operatori anche nelle operazioni di 
carico e scarico;  

▪ In caso di vendita di abbigliamento: dovranno essere messi a disposizione della clientela guanti monouso da 
utilizzare obbligatoriamente per scegliere in autonomia, toccandola, la merce;  

▪ in caso di vendita di beni usati: igienizzazione dei capi di abbigliamento e delle calzature prima che siano 
poste in vendita.  
 
 



 
 
 
 
 
BAR, RISTORANTI, PUB, GELATERIE E PASTICCERIE  
Dal 18 al 22 maggio potrà proseguire il servizio di ASPORTO dandone  comunicazione al 
Comune, avviano il servizio, ne1 rispetto delle seguenti modalità: 

 é fatto salvo il potere del Sindaco di vietare ne1 proprio comune, o delimitare su 
parti di esso, tali attività in presenza di specifiche motivazioni di carattere sanitario 
ovvero laddove non sia possibile assicurare i1 rispetto di quanto previsto dalle 
presenti disposizioni e dalla presente ordinanza; 

 i titolari delle attività dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 

 il divieto di consumare prodotti all’intero dei locali; 

 i1 divieto di sostare nelle immediate vicinanze degli stessi; 

 in attesa dell’ingresso, la distanza minima in coda deve essere di due 
metri; 

 il ritiro dei prodotti, preferibilmente ordinati da remoto, deve avvenire per 
appuntamenti dilazionati ne1 tempo, allo scopo di evitare assembramenti 
all’esterno, e consentendo nel locale la presenza di un cliente alla volta, 
assicurando che permanga il tempo strettamente necessario alla consegna 
e sempre rispettando le misure di cui all’allegato 11 del D.P.C.M, del 17 
maggio 2020; 

 allo stesso modo é consentito l’asporto in quegli esercizi di ristorazione 
per la consegna al cliente direttamente dal veicolo; 

 ogni cliente, cost come il personale in servizio, dovrà indossare una 
mascherina; 

 in ogni atto e movimento tra gli addetti alla vendita ed i1 cliente presenti 
nei locali dell’esercizio dovrà essere mantenuta la distanza minima di due 
metri; 

 le attività da asporto dovranno avvenire nella fascia oraria 6-22, fatto salvo il potere 
dei Sindaci di stabilire orari più restrittivi ai sensi de1l’art. 50, comma 5 del Testo 
Unico degli Enti Locali, nel rispetto delle puntuali esigenze dei luoghi; 

 in caso di inadempienza da parte delle singole attività di una delle prescrizioni 
sopra richiamate, i Sindaci provvedono immediatamente a sospendere l’attività da 
asporto. 
 

Dal 23 maggio potranno riaprire le attività di bar, ristorante, pasticceria, pub col il rispetto 
di quanto previsto dalla scheda tecnica “Ristorazione” contenuta nelle “Linee di indirizzo 
per lv riapertura delle Attività Economiche e Produttive: 
 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile 
anche per i clienti di altra nazionalità.  

 Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di 
temperatura > 37,5 °C.  

 È necessario rendere disponibili prodotti igienizzanti per i clienti e per il personale 
anche in più punti del locale, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi 
igienici, che dovranno essere puliti più volte al giorno.  

 Negli esercizi che dispongono di posti a sedere privilegiare l’accesso tramite 
prenotazione, mantenere l’elenco dei soggetti che hanno prenotato, per un periodo 



di 14 giorni. In tali attività non possono essere presenti all’interno del locale più clienti 
di quanti siano i posti a sedere.  

 Negli esercizi che non dispongono di posti a sedere, consentire l’ingresso ad un 
numero limitato di clienti per volta, in base alle caratteristiche dei singoli locali, in 
modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra le sedute.  

 Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giardini, terrazze, 
plateatici), sempre nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro.  

 I tavoli devono essere disposti in modo che le sedute garantiscano il distanziamento 
interpersonale di almeno 1 metro di separazione tra i clienti, ad eccezione delle 
persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento 
interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Tale 
distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche tra i diversi tavoli 
adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.  

 La consumazione al banco è consentita solo se può essere assicurata la distanza 
interpersonale di almeno 1 metro tra i clienti, ad eccezione delle persone che in base 
alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto 
ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale.  

 La consumazione a buffet non è consentita.  
 Il personale di servizio a contatto con i clienti deve utilizzare la mascherina e deve 

procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche prima di 
ogni servizio al tavolo.  

 Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere totalmente, per gli 
impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria.  

 La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. 
schermi); in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a 
disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento 
elettroniche, possibilmente al tavolo.  

 I clienti dovranno indossare la mascherina tutte le volte che non si è seduti al 
tavolo.  

 Al termine di ogni servizio al tavolo andranno previste tutte le consuete misure di 
disinfezione delle superfici, evitando il più possibile utensili e contenitori riutilizzabili 
se non igienizzati (saliere, oliere, ecc).  

• Per i menù favorire la consultazione online sul proprio cellulare, o predisporre menù 
in stampa plastificata, e quindi disinfettabile dopo l’uso, oppure cartacei a perdere.  
 

 
 
 
Blocco delle SLOT MACHINE e dei monitor e televisori da parte degli esercenti al fine di 
impedire la permanenza per motivi di gioco all’interno dei locali 
 
 
 
PARRUCCHIERI, BARBIERI, ESTETISTI APERTI, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma gg, del medesimo D.P.C.M. e dalla scheda tecnica “Servizi alla 
persona (Acconciatori ed estetisti)” contenuta nelle “Linee di indirizzo per la riapertura delle 
Attività Economiche e Produttive” : 
 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione.  
 Consentire l’accesso dei clienti solo tramite prenotazione, mantenere l’elenco delle 

presenze per un periodo di 14 gg.  



 Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di 
temperatura > 37,5 °C.  

 La permanenza dei clienti all’interno dei locali è consentita limitatamente al tempo 
indispensabile all’erogazione del servizio o trattamento. Consentire la presenza 
contemporanea di un numero limitato di clienti in base alla capienza del locale (vd. 
punto successivo).  

 Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e 
strutturali, per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra 
le singole postazioni di lavoro, sia tra i clienti.  

 L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche 
adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.  

 Nelle aree del locale, mettere a disposizione soluzioni idro-alcoliche per l’igiene delle 
mani dei clienti e degli operatori, con la raccomandazione di procedere ad una 
frequente igiene delle mani. Eliminare la disponibilità di riviste e materiale informativo 
di uso promiscuo.  

 L’operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per l’espletamento della prestazione, 
devono mantenere una distanza inferiore a 1 metro devono indossare, 
compatibilmente con lo specifico servizio, una mascherina a protezione delle vie 
aeree (fatti salvi, per l’operatore, eventuali dispositivi di protezione individuale ad hoc 
come la mascherina FFP2 o la visiera protettiva, i guanti, il grembiule monouso, etc., 
associati a rischi specifici propri della mansione).  

 In particolare per i servizi di estetica, nell’erogazione della prestazione che richiede 
una distanza ravvicinata, l’operatore deve indossare la visiera protettiva e 
mascherina FFP2 senza valvola.  

 L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-
alcoliche (prima e dopo ogni servizio reso al cliente) e utilizzare camici/grembiuli 
possibilmente monouso per gli estetisti. I guanti devono essere diversificati fra quelli 
utilizzati nel trattamento da quelli usualmente utilizzati nel contesto ambientale.  

 Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici di lavoro prima di 
servire un nuovo cliente e una adeguata disinfezione delle attrezzature e accessori. 
Igienizzazione delle postazioni di lavoro dopo ogni cliente. Assicurare regolare pulizia 
e disinfezione dei servizi igienici.  

 Favorire il regolare e frequente ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere 
totalmente, per gli impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria.  

 Sono inibiti, dove presenti, l’uso della sauna, il bagno turco e le vasche 
idromassaggio.  

 La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); 
in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel 
igienizzante per le mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, 
eventualmente in fase di prenotazione.  

 

I Comuni possono consentire ORARI DI APERTURA tali da favorire la massima 
operatività delle attività di servizio alla persona ( orari fino a 14 ore 
giornaliere e 7//) . 

 
CENTRI BENESSERE E TERMALI : attività sospesa 

 
 

 
 
Attività professionali APERTE con raccomandazioni ( lavoro agile etc) 



 
 
 

ATTIVITA’ RICETTIVE APERTE assicurando il risèpetto della distanza interpersonale di 1 
metro e della scheda tecnica “Strutture ricettive” contenuta nelle “Linee di indirizzo per la 

riapertura delle Attività Economiche e Produtive”  

 
Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra 
nazionalità.  

Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.  

Garantire il rispetto del distanziamento interpersonale di almeno un metro in tutte le aree comuni e favorire la 
differenziazione dei percorsi all’interno delle strutture, con particolare attenzione alle zone di ingresso e uscita. Si 
suggerisce, a tal proposito, di affiggere dei cartelli informativi e/o di delimitare gli spazi (ad esempio, con adesivi da 
attaccare sul pavimento, palline, nastri segnapercorso, ecc.).  

La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in ogni caso, 
favorire modalità di pagamento elettroniche e gestione delle prenotazioni online, con sistemi automatizzati di check-in 
e check-out ove possibile.  

L’addetto al servizio di ricevimento deve provvedere, alla fine di ogni turno di lavoro, alla pulizia del piano di lavoro e 
delle attrezzature utilizzate.  

Gli ospiti devono sempre indossare la mascherina, mentre il personale dipendente è tenuto all’utilizzo della 
mascherina sempre quando in presenza dei clienti e comunque in ogni circostanza in cui non sia possibile garantire la 
distanza interpersonale di almeno un metro.  

Garantire un’ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l’igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche in varie 
postazioni all’interno della struttura, promuovendone l’utilizzo frequente da parte dei clienti e del personale 
dipendente.  

Ogni oggetto fornito in uso dalla struttura all’ospite, dovrà essere disinfettato prima e dopo di ogni utilizzo.  

L’utilizzo degli ascensori dev’essere tale da consentire il rispetto della distanza interpersonale, pur con la mascherina, 
prevedendo eventuali deroghe in caso di componenti dello stesso nucleo familiare/gruppo di viaggiatori.  

Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti e locali, con particolare attenzione alle aree comuni e 
alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, maniglie di 
porte e finestre, ecc.).  

Per quanto riguarda il microclima, è fondamentale verificare le caratteristiche di aerazione dei locali e degli impianti di 
ventilazione e la successiva messa in atto in condizioni di mantenimento di adeguati ricambi e qualità dell’aria indoor. 
Per un idoneo microclima è necessario:  

Garantire periodicamente l’aerazione naturale nell’arco della giornata in tutti gli ambienti dotati di aperture verso 
l’esterno, dove sono presenti postazioni di lavoro, personale interno o utenti esterni (comprese le aule di udienza ed i 
locali openspace), evitando correnti d’aria o freddo/caldo eccessivo durante il ricambio naturale dell’aria;  

Aumentare la frequenza della manutenzione / sostituzione dei pacchi filtranti dell’aria in ingresso (eventualmente 
anche adottando pacchi filtranti più efficienti);  

in relazione al punto esterno di espulsione dell’aria, assicurarsi che permangano condizioni impiantistiche tali da non 
determinare l’insorgere di inconvenienti igienico sanitari nella distanza fra i punti di espulsione ed i punti di 
aspirazione;  

Attivare l’ingresso e l’estrazione dell’aria almeno un’ora prima e fino ad una dopo l’accesso da parte del pubblico 



 

 
 
Nel caso di locali di servizio privi di finestre quali archivi, spogliatoi, servizi igienici, ecc., ma dotati di 
ventilatori/estrattori meccanici, questi devono essere mantenuti in funzione almeno per l’intero orario di lavoro;  

 

per quanto riguarda gli ambienti di collegamento fra i vari locali dell’edificio (ad esempio corridoi, zone di transito o 
attesa), normalmente dotati di minore ventilazione o privi di ventilazione dedicata, andrà posta particolare attenzione  

 

Al fine di evitare lo stazionamento e l’assembramento di persone, adottando misure organizzative affinché gli stessi 
ambienti siano impegnati solo per il transito o pause di breve durata;  

 

Negli edifici dotati di specifici impianti di ventilazione con apporto di aria esterna, tramite ventilazione meccanica 
controllata, eliminare totalmente la funzione di ricircolo dell’aria;  

 

Relativamente agli impianti di riscaldamento/raffrescamento che fanno uso di pompe di calore, fancoil, o 
termoconvettori, qualora non sia possibile garantire la corretta climatizzazione degli ambienti tenendo fermi gli 
impianti, pulire in base alle indicazioni fornite dal produttore, ad impianto fermo, i filtri dell’aria di ricircolo per 
mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati.  

 

Le prese e le griglie di ventilazione devono essere pulite con panni puliti in microfibra inumiditi con acqua e sapone, 
oppure con alcool etilico al 75%;  

 
Evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti spray direttamente sui filtri per non 
inalare sostanze inquinanti, durante il funzionamento.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
UFFICI  APERTI AL PUBBLICI ( ATTIVITÀ PROFESSIONALI, ASSOCIAZIONI, CAF ETC) 
: l’apertura degli uffici aperti al pubblico deve essere effettuata nel rispetto di quanto previsto 
dalla scheda tecnica “Uffici aperti al pubblico”, contenuta nelle “Linee di indirizzo per la 
riapertura delle Attività Economiche e Produttive” : 
 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione.  
 Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di 

temperatura > 37,5 °C.  
 Promuovere il contatto con i clienti, laddove possibile, tramite modalità di 

collegamento a distanza e soluzioni innovative tecnologiche.  
 Favorire l’accesso dei clienti solo tramite prenotazione, consentendo la presenza 

contemporanea di un numero limitato di clienti in base alla capienza del locale (vd. 
punto successivo).  

 Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e 
strutturali, per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra 
le singole postazioni di lavoro, sia tra i clienti (ed eventuali accompagnatori) in attesa. 



Dove questo non può essere garantito dovrà essere utilizzata la mascherina a 
protezione delle vie aeree.  

 L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche 
adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.  

 Nelle aree di attesa, mettere a disposizione soluzioni idro-alcoliche per l’igiene delle 
mani dei clienti, con la raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle 
mani soprattutto dopo il contatto con riviste e materiale informativo.  

 L’attività di front office per gli uffici ad alto afflusso di clienti esterni può essere svolta 
esclusivamente nelle postazioni dedicate e dotate di vetri o pareti di protezione.  

 L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-
alcoliche (prima e dopo ogni servizio reso al cliente).  

 Per le riunioni (con utenti interni o esterni) vengono prioritariamente favorite le 
modalità a distanza; in alternativa, dovrà essere garantito il rispetto del mantenimento 
della distanza interpersonale di almeno 1 metro e, in caso sia prevista una durata 
prolungata, anche l’uso della mascherina.  

 Assicurare una adeguata pulizia delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo 
cliente e una adeguata disinfezione delle attrezzature.  

 Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere totalmente, per gli 
impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria.  

 
 
 

 
 
MANUTENZIONE DEL VERDE deve essere effettuata nel rispetto di quanto previsto dalla 
scheda tecnica “Manutenzione del verde”, contenuta  nelle “Linee di indirizzo per la riapertura 
delle Attività Economiche e Produttive” : 

 
▪La consegna a domicilio del cliente di piante e fiori per piantumazioni deve avvenire nel rispetto delle indicazioni 
fornite in relazione al trasporto dei prodotti. Se il personale effettua la consegna del prodotto, vige l’obbligo di 
mascherina (se non è possibile rispettare la distanza di almeno 1 mero) e di guanti.  

▪ Tutte le operazioni di pulizia devono essere effettuate indossando dispositivi di protezione (mascherina, guanti, 
occhiali) e aerando i locali chiusi, individuando il personale dedicato (lavoratori della stessa azienda o personale 
esterno).  

▪ Le operazioni di pulizia di tutte le superfici (in particolare all’interno dei locali spogliatoi, dei servizi igienici e 
negli altri luoghi o spazi comuni) dovranno avere cadenza giornaliera utilizzando comuni detergenti; mezzi di 
trasporto, macchine (trattori con uomo a bordo o senza uomo a bordo, PLE) e attrezzature dovranno avere cadenza 
giornaliera utilizzando comuni detergenti.  

▪ Le operazioni di disinfezione periodica devono interessare spogliatoi, servizi igienici e spazi comuni, comprese le 
macchine e le attrezzature (PLE, motoseghe, decespugliatori, rasaerba, scale, forbici) con particolare attenzione 
se a noleggio.  

▪ L’azienda dovrà mettere a disposizione idonei mezzi detergenti, dovrà inoltre rendere disponibile all’interno dei 
locali e degli automezzi utilizzati per raggiungere i cantieri i dispenser di gel idroalcolici per le mani.  

▪ Deve essere regolamentato l’accesso agli spazi comuni (quali, ad esempio, spogliatoi, zona pausa caffè) 
limitando il numero delle presenze contemporanee ed il tempo di permanenza, con il rispetto in ogni caso del criterio 
della distanza di almeno 1 metro fra le persone.  

▪ Relativamente alla protezione delle mani, in considerazione del rischio aggiuntivo derivante da un errato impiego 
di tali dispositivi, si ritiene più protettivo consentire di lavorare senza guanti monouso e disporre il lavaggio frequente 
delle mani con soluzioni idroalcoliche secondo opportune procedure aziendali (fatti salvi i casi di rischio specifico 
associati alla mansione specifica o di probabile contaminazione delle superfici).  



▪ Allestimento del cantiere: i lavoratori in tutte le fasi di delimitazione del cantiere, apposizione segnaletica, scarico 
materiali e attrezzature devono mantenere le distanze di sicurezza. Il distanziamento attraverso l’apposizione di 
idonea segnaletica e/o recinzione di cantiere deve essere garantito anche nei confronti di committenti e/o cittadini.  

▪ Operazioni di potatura o abbattimento alberi: l’operatore alla guida del trattore o macchine semoventi cabinate 
deve trovarsi da solo, sia durante le fasi di spostamento sia durante le fasi di lavorazione. Evitare se possibile l'uso 
promiscuo di macchine semoventi cabinate o, preliminarmente, effettuare la pulizia e disinfezione della cabina e 
delle superfici della macchina. Anche nel caso di uso promiscuo delle attrezzature, ad esempio motoseghe, si 
consiglia, preliminarmente, la disinfezione delle parti che possono veicolare il contagio.  

▪ Attività di sfalcio, piantumazione, creazione e cura di aree verdi: evitare se possibile l'uso promiscuo di 
trattorini o macchine semoventi quali escavatori, preliminarmente effettuare la pulizia e la disinfezione delle 
superfici delle attrezzature.  
 

 
TIROCINI EXTRA-CURRICULARI IN PRESENZA, gia sospesi ed eventualmente riattivati in 
modalità di lavoro agile {smart working), subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
disposizioni: 
 
 vi sia un’organizzazione degli spazi da parte del soggetto ospitante tale da ridurre al massimo 

il rischio di prossimità e di aggregazione e che vengano adottate misure organizzative 
di prevenzione e protezione, contestualizzate al settore produttivo di riferimento e 
anche avuto riguardo alle specifiche esigenze delle persone con disabilita, di cui al 
“Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del 
contagio da SARS-CoV-2 net luog hi di lavoro e strategie di prevenzione” pubblicato 
dall’INAlL e di cui alla normativa sanitaria nazionale; 

 
 l’avvio del tirocinio extra-curriculare sia effettuato in presenza dei consensi da parte 

del tirocinante, del soggetto ospitante e del soggetto promotore o ente formativo; 

 
 in caso di impossibilita di garantire adeguatamente le distanze di sicurezza net locali 

dell’impresa ospitante, i tirocini extra-curriculari siano eccezionalmente 

roseguiti in modalita di lavoro agile (smori working) lino alla fine dello stato di 
emergenza sul territorio nazionale per il rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, cosi come dichiarato dal Consiglio dei 
Ministri in data 31 gennaio 2020 e comprensivo di ulteriori proroghe; 

 

• per i tirocini extra-curricolari, per quanto qui non espressamente disposto, sono fatte 
salve le disposizioni nazionali e regionali in materia.  

 
 

Attivazione di NUOVI CANTIERI DI LAVORO da parte delle pubbliche Amministrazioni e la 
riattivazione di quelli eventualmente sospesi potranno essere effettuate con modalità previste 

per i tirocini e sopra specificate. 


